
subìto l’isolamento dei mesi scorsi, i bambini 
e i nonni lo hanno vissuto con maggior soffe-
renza. La solitudine ha caratterizzato questo 
anno trascorso tra chiusure, paure, prudenze 
e momenti di maggior “normalità”. 

La festa dei nonni è stata “inventata” già da 
tempo e non da papa Francesco. Viene fatta 
soprattutto in ambito scolastico cattolico, 
coinvolgendo i bimbi della scuola materna 
perché sono i primi beneficiari dell’amore 
dei nonni. La festa dei nonni veniva fatta 
coincidere il 2 ottobre, giorno in cui noi cri-
stiani festeggiamo gli angeli custodi, proprio 
perché i nonni sono come angeli custodi per i 
loro nipotini. Credo che il Papa, istituendo la 
giornata mondiale dei nonni e degli anziani, 
abbia voluto raccogliere questo desiderio di 
gratitudine verso chi è nella terza età e dargli 
maggior risalto e migliore “collocazione”, 
mettendola alla quarta domenica di luglio, al 
centro dell’anno. Per noi dell’emisfero 
settentrionale è tempo di vacanza, magari 
proprio coi nonni, nell’altra metà del globo 
terrestre è invece tempo lavorativo e inver-
nale, ma i nonni non smettono mai di essere 
importanti per la famiglia. 

 
Veniamo al messaggio che il Papa rivolge agli an-

ziani in questa prima giornata mondiale. Egli li esor-
ta a rendersi consapevoli che non smettono di esse-
re importanti solo perché sono in pensione o per-
ché sono infermi. Il loro compito è di sostenere il 
mondo con i sogni, la memoria e la preghiera. Sì, 
gli anziani devono avere ancora sogni, in particolare 
devono desiderare un mondo migliore per il quale 
hanno faticato nella loro giovinezza e maturità. Gli 
anziani non devono smettere di cercare la giustizia, 
la pace, la collaborazione tra le persone. Il Papa 
scrive che Dio chiama sempre, anche gli anziani, a 
rinnovare il proprio impegno per il bene. Lui ne è 
un esempio, essendo stato chiamato a diventare 
vescovo di Roma quando era già anziano. Un altro 
esempio è Gioacchino, che con la moglie Anna, ven-
gono chiamati da un angelo a diventare genitori 
nientemeno di Maria e nonni di Gesù. Per coltivare 
i propri sogni, però, va fatta alleanza con le nuove 
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Prima Giornata mondiale degli anziani 

Io sono con te tutti i giorni 
Oggi, domenica 25 luglio, ricorre la prima giornata 

mondiale dei nonni e degli anziani. Ne ha voluto 
fortemente la celebrazione papa Francesco, il quale 
si sente lui stesso un “nonno”. 

Normalmente ciò che viene messo in evidenza 
con la celebrazione di una giornata è una realtà da 
tutelare. Viene dedicata una giornata perché quella 
realtà venga a essere al centro dell’attenzione al-
meno per quel giorno e perché chi la celebra la ten-
ga possibilmente presente nella quotidianità. 

Così è la categoria dei nonni e degli anziani. Essi 
sono molto frequentemente alle dipendenze di al-
tri, se non hanno più le capacità di essere autonomi 
nella gestione della propria salute. Altre volte ven-
gono messi ai margini della società perché non so-
no più utili né produttivi. Ecco perché il Papa ha vo-
luto questa giornata tutta per loro: per fare loro 
comprendere che la comunità cristiana non li di-
mentica, prega per loro e con loro, soprattutto in 
questo tempo di pandemia. Infatti se tutti abbiamo 



generazioni. E gli anziani per que-
sto giocano un ruolo decisivo con 
il loro essere memoria viva, so-
prattutto degli errori e degli orrori 
dell’umanità che le guerre passa-
te e presenti hanno fatto loro vi-
vere. La memoria, scrive il Papa, 
sono le fondamenta sulle quali si 
costruisce il presente e si predi-
spone il futuro. 

Infine i nonni possono diventare 
un grande aiuto all’umanità 
offrendo a Dio la loro preghiera e la loro esistenza. 
Dio accoglie sempre volentieri l’amore che si mette 
nel pregare e la preghiera dei nonni deve aiutare il 
mondo a vedere l’approdo sicuro verso il quale l’u-
nica barca sulla quale stiamo tutti è diretta. 

In sintesi gli anziani non sono “finiti” e inutili. Han-
no ancora molto da dare e da dire e per questo van-
no ricordati e considerati sempre e non solo un 
giorno all’anno! Però è bello, almeno una volta 
all’anno, dire il nostro grazie tutti insieme per loro e 
con loro.    Grazie nonni! 

 
Hurrà! Che grande estate 

Sei settimane in oratorio 
Dopo sei settimane di presenza costante in Orato-

rio voglio qui ringraziare i ragazzi che si sono dati da 
fare per prepararsi e gestire poi il GrEst per quelli 
delle medie. Ben coordinati da Emma ed Elena i ra-
gazzi hanno fatto squadra per far divertire i poco più 

piccoli di loro. 
Grazie per l’im-
pegno e l’entu-
siasmo che ci 
hanno messo e 
hanno saputo 
trasmettere. 
Qui li vedete 
all’opera al 
murale di que-
st’anno e, so-
pra, in uno 
scatto dell’ulti-
mo giorno di 
GrEst. 
Speriamo che 
l’anno prossi-
mo si possa 
tornare al 
GrEst per tutti. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 
 

ORARI DELLE MESSE 
(fino a emergenza coronavirus conclusa) 

Da lunedì a venerdì: ore 9:30 a San Vito; 17:30 a 
San Vincenzo; 18:30 al Convento. 

N.B.: Nei lunedì di luglio la Messa non sarà a San 
Vincenzo, ma al cimitero alle 20:30. 

Sabato e vigilia di feste: all’Addolorata alle 9:15 
e alle 18:00 a San Vito.     Presso il Convento 
Messa alle 18:30. 

Domenica e festivi a S. Vito si celebrano tre Mes-
se:  ore 8:00, 10:30 e 18:00; a Montesordo 
ore 9:15; al convento: ore 7:30; 10:00; 17:00. 

 

Domenica 25 luglio 

ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 6° Anno 
di catechismo. 

Lunedì 26 luglio 

ore 20:30 : Messa al cimitero. No a San Vincenzo. 

Martedì 27 luglio 

ore   9:00 : Messa anticipata di orario. 
ore 21:00 : coi catechisti del 7° Anno. In sala par-

rocchiale. 

Giovedì 29 luglio 

ore 21:00 : riunione coi referenti della Sagra della 
Polenta. In oratorio. 

Venerdì 30 luglio 

ore 17:00 : pulizie di fino dell’oratorio. 

Sabato 31 luglio 

ore 20:30 : rosario e adorazione eucaristica anima-
ta dal gruppo di Meðugorje. A S.Vito. 

Domenica 1 agosto 

ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi delle supe-
riori. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 1/08 – 18ª tempo ordinario, Anno B 

1ª Lettura: Esodo 16,2-4.12-15;   Sal: 77;   2ª Lettura: Let-
tera agli Efesini 4,17.20-24;   Vangelo: Giovanni 6,24-35. 


